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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL Consiglio Comunale 

        
                 COPIA 
 
 
   OGGETTO:  REGOLAMENTO PER I CONTROLLI INTERNI EX ART. 3 D.L. N. 

174 DEL 10.10.2012 - ESAME ED APPROVAZIONE   
 
 
Il giorno ventuno del mese di Dicembre dell’anno  (2012)  , alle ore 16:00, presso questa sede 
comunale, convocati - in seduta straordinaria di prima convocazione ed in seduta pubblica - con 
avviso scritto del Sindaco, notificato a norma di legge - i Signori Consiglieri comunali si sono 
riuniti per deliberare sulle proposte iscritte all’ordine del giorno.  

All'appello risultano : 
 

  presente   presente 

PIERI FABIO S TRUSCHI LORENZO N 

LOMBARDO STEFANIA S LEONCINI VALERIO S 

BELLI LEONARDO N BONAS EUGENIO N 

FROSINI ANDREA S BARACCHI GIACOMO N 

BURATTELLI SILVANO S NENCINI LAURA S 

ROCCHI MARINELLA S ROSSI ROBERTO S 

SANTI ETTORE N   

BARONCINI VANNA S   

RADICCHI MASSIMO S   

LASTRUCCI MARIO S   

SALVESTRINI FABIOLA S    

Totale Presenti: 12 Totale assenti: 5 

Assiste in qualità di SEGRETARIO GENERALE:  ARCANGELI SAMANTHA 
Dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della deliberazione, il Sig. . PIERI 
FABIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta. 

A scrutatori vengono designati i Sigg. : Baroncini, Salvestrini, Leoncini. 
Sono presenti gli Assessori esterni: 
 
GOLINI DONATELLA  PRESENTE               CAMPANI  SILVIO PRESENTE 
BONCIANI MASSIMO  PRESENTE                    GINI  PAOLO PRESENTE 
BRUSCHINI PAOLO  PRESENTE                      
 
 
Vaglia, li  _______________________________ 
 
IL SINDACO       IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to PIERI FABIO  F.to ARCANGELI SAMANTHA 



 
Delibera n.  64 /CC del 21.12.2012 
“Regolamento per i controlli interni ex art. 3 D.L. 174 del 10.10.2012 – esame ed 
approvazione” 
 
Su proposta ed illustrazione del Sindaco 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
RICHIAMATO l’art. 3 del D.L. n. 174 del 10/10/2012, convertito in Legge n. 213 del 
7/12/2012, che sostituisce l’art. 147 del D.Lgs. 267/2000, introducendo gli art. 147 bis, 147 
ter, 147 quater e 147 quinques in materia di controlli interni degli enti locali; 
 
DATO ATTO che la citata normativa dispone che gli strumenti e le modalità di svolgimento 
del controllo interno siano definiti con Regolamento  adottato dal Consiglio Comunale  e 
resi operativi entro tre mesi a decorrere dall’11/10/2012, data di entrata in vigore del citato 
D.L. n. 174/2012;  
 
DATO ATTO altresì che dell’adozione del Regolamento di cui trattasi deve essere data 
comunicazione al Prefetto ed alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti e 
che, in difetto, il Prefetto inviterà gli enti inadempienti a provvedere nel termine di sessanta 
giorni, pena l’avvio della procedura di scioglimento del Consiglio Comunale ai sensi del 
D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii; 
 
DATO ATTO che gli artt. 147 bis e 147 ter del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, che disciplinano 
rispettivamente il controllo strategico ed i controlli sulle società partecipate non quotate, 
non trovano applicazione per gli Enti locali con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, 
quale è il Comune di Vaglia; 
 
RITENUTA la necessità per il Comune di Vaglia, alla luce del quadro normativo sopra 
esposto, di dotarsi di un Regolamento che disciplini un proprio sistema di controlli interni 
all’Ente, che si componga del controllo di regolarità amministrativa e contabile, del 
controllo di gestione e del controllo degli equilibri finanziari; 
 
CONSIDERATO che tale sistema di controlli interni persegue la finalità di garantire la 
legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 
DATO ATTO che il Comune non possiede allo stato attuale alcun atto regolamentare in 
materia di controlli interni e che pertanto è necessario provvedere in tal senso; 
 
VISTO il testo del regolamento dei controlli interni per il Comune di Vaglia, allegato al 
presente atto a farne parte integrante e sostanziale (all. A); 
 
Preso atto del parere espresso in merito dalla competente Commissione consiliare, in atti; 
 
RICHIAMATO l’art. 42 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii in materia di attribuzioni dei Consigli 
Comunali; 
 



VISTO il parere di regolarità tecnica, espresso ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del 
D.lgs. 267/2000; 
 
DATO ATTO che la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e che pertanto, ai 
sensi del citato art. 49 del D.Lgs. 267/2000, non necessita del parere di regolarità 
contabile; 
 
Udito l’intervento di Rossi, il quale considera l’opportunità, oltre che l’obbligatorietà del 
presente Regolamento, sottolineando come vi sia indicata la necessità di “concertazione” 
per la definizione degli obiettivi e si augura che il concetto sia effettivamente applicato. 
Annuncia il voto favorevole sulla proposta. 
Coglie l’occasione per fare una richiesta: essendo richiesto al suo gruppo, in sede di 
Commissione, come mai su ogni punto si riservasse il voto in Consiglio, questo è dovuto 
alla difficoltà di avere il materiale degli atti che sono portati all’esame del Consiglio in 
tempo utile per un serio esame prima della seduta della Commissione, chiede che il 
materiale sia predisposto “prima” della convocazione, in modo che i gruppi abbiano 
conoscenza in tempi utili, magari anche con la documentazione elettronica. 
 
Il Sindaco afferma che, di regola, gli atti sono predisposti nei tempi richiesti, salvo qualche 
rara eccezione per la quale peraltro i consiglieri possono sempre rivolgersi ai responsabili. 
In merito alla “concertazione” si dichiara senz’altro d’accordo e che anzi questa è la prassi 
normalmente seguita da lui stesso e dagli assessori. Gli obiettivi sono concertati con i 
responsabili e le rappresentanze sindacali, e i responsabili a loro volta li discutono con gli 
interessati che devono materialmente procedere al raggiungimento. La normativa vuole 
che la Giunta poi passi all’approvazione degli obiettivi. Nel caso un obiettivo non sia 
condiviso dagli uffici  è certo che prevale la volontà della giunta, ma si tratta di una 
imposizione sobria. 
 
 
Con votazione unanime favorevole resa in forma palese dai consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 

1. di riassumere le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

 
2. di approvare il regolamento dei controlli interni per il Comune di Vaglia, allegato 

al presente atto a farne parte integrante e sostanziale (all. A); 
 
Di seguito: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con separata votazione unanime favorevole resa in forma palese dai consiglieri presenti e 
votanti 

DICHIARA 
 

Il presente atto immediatamente eseguibile, ex art. 134, 4° comma D.Lvo 267/2000. 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
Copia della presente è stata pubblicata  in data odierna all’Albo Pretorio e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
Vaglia, lì __________________ 
 Il Vice Segretario Comunale 
 F.to PACETTI MATTEO 
 
 
*************************************************** ************************************** 
 
E’ copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Vaglia, lì  _______________ L’ADDETTO DI SEGRETERIA 
 
 _________________________ 
 
 
*************************************************** ************************************** 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 
 

� Si certifica che la suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data ……………………………… 

ai sensi dell’art. 134  – comma 3° - del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 

 
� Annullata con provvedimento n. ……………….. del ……………….. 

 
� Annullata parzialmente con provvedimento n. …………….. del ……………….. 

 

 

 

Vaglia, lì ___________________     IL SEGRETARIO COMUNALE  

 
                       ________________________ 

 


